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Giuseppe Bonaccorsi 
L'amministrazione si è presa «qualche altra 
settimana di tempo» per definire il Bilancio di 
previsione la cui scadenza per l'approvazione è stata 
prorogata dal governo alla fine di luglio 
 
Giuseppe Bonaccorsi 
L'amministrazione si è presa «qualche altra settimana di tempo» per definire il Bilancio di 
previsione la cui scadenza per l'approvazione è stata prorogata dal governo alla fine di luglio. Ci 
sono ancora quasi tre mesi di tempo per far quadrare i conti e procedere con il varo della 
manovra finanziaria comunale per l'anno in corso. 
Nonostante siano arrivati gli 8 milioni arretrati di fondi regionali che si riferiscono all'ultimo 
trimestre del 2013 e al primo del 2014, lo stato delle casse continua a mantenersi in un equilibrio 
precario ed è per questo che i famosi fondi del Dl 35 e del Dl 66 sarebbero un toccasana per le 
casse del Comune e di conseguenza per i creditori. 
C'è comunque una nota che circola in Comune e che porta la firma dei massimi dirigenti, il 
direttore generale Antonella Liotta e il Ragioniere capo, Ettore De Salvo in cui si raccomanda ai 
funzionari comunali la massima prudenza nelle spese. 
Nel documento inviato ai direttori, ai dirigenti e agli assessori si raccomanda la massima 
attenzione nelle spese delle direzioni per evitare di provocare poi, in fase di elaborazione del 
Bilancio, danni ben maggiori. La lettera ricorda molto qualle che venivano emanate negli anni 
scorsi dall'ex Ragioniere generale Giorgio Santonocito, che in fase di quadratura dei conti, 
ammoniva i direttori a spendere il meno possibile e anche l'impossibile. Si era in una fase 
delicata e allora si arrivò alla fine all'elaborazione del Piano di rientro visto che i trasferimenti 
erano stati talmente decurtati da non permettere una quadratura del Bilancio. 
Oggi lo stato delle casse è leggermente migliorato dalla politica di rigore che ha adottato anche 
la nuova amministrazione Bianco, ma la crisi e il continuo depauperamento dei trasferimenti, 
previsto anche dalle ultime decisioni del governo Renzi, invitano alla massima cautela nelle 
spese. Da qui il documento di De Salvo e della Liotta in cui si fa presente che alla luce della 
«notevole contrazione delle previsioni di entrata, con particolare riferimento ai trasferimenti e alle 
sanzioni amministrative per il codice della strada» si invitano le direzione e i dirigenti alla 
massima cautela. 
Il documento della Ragioneria spiega anche che, alla luce delle risultanze delle proiezioni, la 
contrazione delle risorse disponibili potrebbe essere tale da non consentire il raggiungimento 
degli equilibri di bilancio. 
Quindi ognuno deve fare la propria parte avviando una ulteriore razionalizzazione delle spese al 
fine di garantire grossi risparmi «senza incidere sulla qualità dei servizi resi ai cittadini». 
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La nota invita anche i dirigenti a dare seguito a tutte le iniziative necessarie per il rispetto delle 
misure di riequilibrio finanziario previste dal Piano di rientro, approvato dalla precedente 
consiliatura, che prevede una serie di riduzioni di spese e investimenti per alcuni settori. 
Per quanto riguarda la questione delle multe dal Comune trapela che questa enorme mole di 
sanzioni vengono iscritte in bilancio solo quando si procede all'emanazione delle cartelle 
esattoriali. Quindi il dato complessivo può essere quantificato solo in un secondo tempo. Ora 
sembra che negli anni passati proprio per ottenere una consistente voce di incassi queste multe 
giacenti siano state tutte iscritte in ruolo e quindi oggi questo dato non arriva a una consistenza 
tale da poter operare una grossa iscrizione. 
Secondo le indiscrezioni oggi, per far quadrare i conti, il Comune sarebbe alla ricerca di entrate 
per alcuni milioni. 
Queste somme non potranno certo venire dalla Tares, le bollette dei rifiuti, che il Comune ha 
previsto per quest'anno in diminuzione del 2%, grazie alla riduzione del costo del servizio, e 
forse neanche dalla Tasi, la nuova tassa sulla casa, visto e considerato che l'aliquota base parte 
dal 2,5 per millee può essere aumentata dello 0,8 per mille che è inferiore all'aliquota sulla prima 
casa pagata due anni fa con l'Imu che era pari al 6 per mille (perché l'anno scorso la tassa sulla 
prima casa venne abolita su disposizione del governo). Per questo l'amministrazione sta 
procedendo con attenzione e si è presa qualche altra settimana di tempo prima di varare il 
Bilancio. Ma in attesa di trovare la quadratura del cerchio è meglio «avvisare» i direttori e i 
dirigenti che la cinghia va stretta ulterioremente. 
 
 
08/05/2014 
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I più contaminati 
dall'arsenico 
i gelesi superano 
anche i tarantini 
 
Maria Concetta Goldini 
Gela. Cittadini contaminati dall'arsenico, ammalati e sfiduciati. 
L'arsenico inorganico (nocivo alla salute, a differenza di quello 
organico) è risultato presente nella percentuale più alta (40%) nei 
campioni di sangue prelevati a cittadini gelesi che lo scorso anno si 
sono sottoposti al biomonitoraggio denominato "Sepias". Una 
percentuale che è più alta anche di quella di un'altra zona industriale a 
rischio come Taranto, dove il dato si è attestato al 30%. 
I valori di arsenico nocivo nel sangue scendono nei test di cittadini di zone non industriali come 
l'area viterbese (15%) e Monte Amiata (12%). Sono i primi dati di Sepias, uno studio del Centro 
per il controllo e la prevenzione delle malattie del ministero della Salute coordinato dall'Istituto di 
Fisiologia clinica del Consiglio nazionale delle ricerche (Ifc-Cnr), di cui è responsabile Fabrizio 
Bianchi. 
La ricerca ha riguardato 282 residenti in aree del Monte Amiata, nel Viterbese, a Taranto e Gela. 
In quest'ultimo sito c'era già stato un precedente studio che aveva evidenziato la presenza di 
arsenico nel sangue del 25% dei soggetti sottoposti a screening. Un dato elevato. Ora il 
biomonitoraggio Sepias lo conferma e indica le aree industriali come zone più a rischio. Gela in 
primis. 
«Nelle urine dei soggetti controllati abbiamo misurato il contenuto di diverse specie organiche e 
inorganiche di arsenico, alcune delle quali sono riconosciute sostanze sicuramente cancerogene 
per l'uomo - ha detto il prof. Fabrizio Bianchi -. Sono stati misurati inoltre parametri di rischio 
cardiovascolare mediante ecodoppler carotideo e cardiaco e, nel sangue, numerosi biomarcatori 
di suscettibilità genetica, di danno al Dna, di effetto precoce». Nelle 4 aree italiane in cui si è 
realizzato il biomonitoraggio, in un soggetto su 4 si è trovato arsenico inorganico, ma con 
percentuali più elevate a Gela e Taranto. A Gela i soggetti con presenza di arsenico hanno 
mostrato anche problemi cardiovascolari. «"Questi dati, da usare con cautela in considerazione 
dei piccoli campioni - dice il prof. Bianchi - non sono marcatori di malattia, ma testimoniano 
l'avvenuta esposizione». Sono emerse alcune associazioni statisticamente significative tra 
concentrazione di arsenico e fattori di rischio indagati col questionario destinato ai partecipanti: 
principalmente con l'uso di acqua di acquedotto e di pozzo, ma anche con esposizioni 
occupazionali e con consumo di alimenti quali pesci, molluschi o cereali, che dovranno essere 
indagati con altri studi specifici. Insomma, servono altre ricerche per cercare la fonte della 
contaminazione. 
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La preoccupazione per i rischi ambientali sulla salute appare peraltro acutissima, specie nelle 
due aree industriali. A Taranto e Gela circa il 60% del campione giudica la situazione grave e 
irreversibile e oltre l'80% ritiene certo o molto probabile che in aree inquinate ci si possa 
ammalare di tumore o avere un figlio con malformazioni congenite. Diversificato il livello di 
fiducia negli enti locali: nel 40% dei casi nell'Amiata e nel 27% a Viterbo, ma solo nel 6% a 
Taranto e nel 16% a Gela». 
Lo studio ha fornito indicazioni importanti per la definizione di sistemi di sorveglianza nelle aree 
studiate che includono interventi di prevenzione sulle fonti inquinanti conosciute e la valutazione 
della suscettibilità individuale all'arsenico. I ricercatori suggeriscono anche la prosecuzione del 
monitoraggio periodico, a iniziare dai soggetti con i valori più elevati, per i quali propongono un 
protocollo di presa in carico da parte delle Asl, assieme a un'informazione costante e attenta da 
parte delle autorità, avvalendosi dei ricercatori e degli operatori della Sanità pubblica. I risultati 
più dettagliati saranno presentati oggi nel corso di un convegno nella sede romana del Cnr. 
 
 
09/05/2014
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Nel prossimo Cdm 
 
Roma. Quattro anni dopo la partenza, l'Agenzia nazionale per i beni sequestrati e confiscati alla 
criminalità organizzata fa il "tagliando". E sarà una revisione che cambierà profondamente 
un'organismo nato con buone intenzioni, ma che nella pratica ha dimostrato serie criticità. La 
nuova Agenzia è tratteggiata in un ddl - firmato dai ministeri di Interno e Giustizia - che sarà 
varato nel prossimo Consiglio dei ministri. Il provvedimento contiene anche l'introduzione del 
reato di autoriciclaggio e nuove norme sullo scioglimento degli enti locali infiltrati dalle mafie. 
All'Agenzia afferiscono quasi quotidianamente patrimoni alle mafie confiscati: gli ultimi dati 
parlano di 11.238 immobili e 1.708 aziende. Sono soprattutto queste ultime a far emergere 
negatività, con il fallimento dello Stato "manager". Accade infatti spesso che le aziende, floride 
fin quando stanno in mani criminali, si sgretolino nel momento in cui le prende lo Stato. Per 
evitare ciò, il governo prevede una separazione tra proprietà e gestione. Saranno inoltre più 
selettivi i criteri per accedere all'Albo degli amministratori giudiziari dei beni confiscati e ciascun 
amministratore non potrà avere più di un incarico. Altra novità di rilievo è la sede unica a Roma 
dell'Agenzia, con le prefetture a fungere da articolazioni sul territorio. Attualmente ha la sede 
principale a Reggio Calabria (scelta come città simbolo del contrasto alla criminalità organizzata) 
e sedi distaccate a Roma, Palermo, Napoli e Milano. 
 
 
09/05/2014 
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la Giunta ha approvato la delibera sulla tassa dei 
servizi indivisibili 
 
Giuseppe Bonaccorsi 
La Giunta comunale, su proposta dell'assessore Giuseppe Girlando, 
ha approvato la delibera sull'Imu e sulla Tasi che a giorni sarà 
trasmessa al Consiglio comunale per l'approvazione definitiva. Le 
novità dell'atto erano già state ampiamente anticipate da questo 
giornale. Adesso però le aliquote sono ufficiali. Per l'Imu, che si paga principalmente per le 
seconde case, i depositi e i capannoni l'aliquota, rispetto a quella dell'anno scorso, è rimasta 
inviariata al 10,6 per mille. L'Imu comprende anche il pagamento delle prime case extralusso. 
Novità invece sono previste per la Tasi, la nuova tassa sui servizi indivisibili, che si applica 
soltanto sui proprietari delle prime case ed è il tributo che è andato a sostituire l'Imu prima casa 
che non si è pagata l'anno scorso per disposizione del governo Letta. In questo caso tutti i 
possessori di prima casa pagheranno una aliquota del 2,5xmille alla quale sarà aggiunta la 
quota dello 0,8xmille prevista come quota aggiuntiva concessa ai Comuni dallo Stato. Quindi 
quest'anno i possessori di prima casa pagheranno un'aliquota del 3,3xmille. 
Per quanto riguarda le detrazioni la delibera approvata dalla Giunta prevede per tutti i 
possessori una detrazione di 50 euro e l'azzeramento totale della tassa per i possessori di case 
principali comprese nelle categorie catastali A4 e A5, case popolari e ultrapopolari che già in 
regime di Imu però non pagavano perché il calcolo sulle rendite catastali troppo basse era 
inferiore allo sgravio di 200 euro. 
Lo 0,8xmille aggiuntivo della Tasi servirà anche per coprire lo detrazione totale dei proprietari di 
case ultrapopolari. Orientativamente, rispetto all'ultimo anno in cui le prime case sono state 
pagate in regime di Imu, non ci sarà un sostanziale cambiamento perché l'Imu prevedeva 200 
euro di sgravi per tutti, mentre adesso la detrazione è di 50 euro. 
Rispetto ai tempi del'Imu il Comune dovrebbe incassare un po' meno, ma la differenza dovrebbe 
poi essere oggetto di versamento dello Stato attraverso i trasferimenti. 
 
 
09/05/2014
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